
“E’ proprio di ogni nuovo 
inizio, di irrompere nel mondo 
come “infinita improbabilità”: 

pure, questo infinitamente 
improbabile costituisce, di fatto, 

il tessuto di tutto quanto si 
chiama reale” 

                                                                                                                                                   
Hannah Arendt

Il Natale ogni volta ci riporta in quell’improbabile inizio.
Domandiamo CHE LA PACE VENGA!
Domandiamo che le famiglie si riscattino nell’amore.
Domandiamo che la violenza si plachi.
Domandiamo che il lavoro ci sia.
Il cuore non è perduto, finché è capace di domandare.

Lasciamo che la Presenza di chi ci ha amati per 
primo, venga ad abitare il nostro cuore.

Mimmo Palladino 
Natale del Signore dall’Evangelario, 
anno 2011

Accarezza il malato e l’anziano! 
Spingi gli uomini a deporre le 
armi e a stringersi in un universale 
abbraccio di pace! Invita i popoli, 
misericordioso Gesù, ad abbattere 
i muri creati dalla miseria e dalla 
disoccupazione, dall’ignoranza 
e dall’indifferenza, dalla 
discriminazione e dall’intolleranza.
Sei Tu, Divino Bambino di 
Betlemme, che ci salvi liberandoci 
dal peccato. Sei Tu il vero e unico 
Salvatore, che l’umanità spesso 
cerca a tentoni. Dio della Pace, dono 
di pace all’intera umanità, vieni a 
vivere nel cuore di ogni uomo e di 
ogni famiglia. Sii Tu la nostra pace e 
la nostra gioia! Amen

San Giovanni Paolo II

Con gli auguri di Compagnia delle Opere dell’Emilia-Romagna.

BUON NATALE

ASCIUGA, BAMBINO GESÙ, 
LE LACRIME DEI FANCIULLI! 


